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L’EVENTO
Prima di esporre gli eventi di 
questi giorni ricordiamo l’an-
tefatto. Nel pieno della Prima 
guerra mondiale la Madonna 

appare, il 13 maggio 1917, a 
Fatima, in Portogallo, a tre pastorelli: Lucia dos San-
tos e i due cuginetti Francesco e Giacinta Marto.
L’evento si ripete ogni 13 del mese, fino al 13 ottobre 
di quell’anno, quando la Madre di Cristo dà il “segno” 
richiesto – come sfida – dai giornali laici e dai com-
mentatori del tempo: il sole che vortica nel cielo.
 Nell’apparizione del 13 luglio la Madonna aveva af-
fidato ai bambini un messaggio per il mondo intero, 
una grande profezia di ciò che sarebbe accaduto di lì 
a poco se l’umanità non fosse tornata a Dio: la rivolu-
zione comunista in Russia, la diffusione del comuni-
smo in tutto il mondo, grandi persecuzioni sulla Chie-
sa e infine una nuova e più terribile guerra mondiale 
col genocidio di popoli (si avverò tutto).
 La terza parte di quel messaggio del luglio 1917, che 
– secondo l’indicazione della Madonna – doveva es-
sere rivelata nel 1960, fu invece secretata nel 1959 
da Giovanni XXIII.
Fiorirono così per anni attorno ad essa paure apoca-
littiche e ipotesi di ogni genere.
 
LO SVELAMENTO
Nel 2000 Giovanni Paolo II decise di rendere pubbli-
co il Terzo Segreto: in quel testo suor Lucia descris-
se la visione del “vescovo vestito di bianco”, la sua 
dolente Via Crucis in una città distrutta, in mezzo ai 
cadaveri, infine il suo martirio, sul monte della Croce, 
insieme a tanti vescovi e fedeli.
Era stato l’allora monsignor Bertone a istruire la pra-
tica della pubblicazione del Segreto. Ma in quella 
istruttoria, nella pubblicazione e nell’interpretazione 
di quel testo molte erano le falle.
Nel mio libro Il quarto segreto di Fatima, uscito nel 
novembre 2006, mostrai le tante contraddizioni e gli 
indizi che inducevano a pensare che quel terzo se-
greto fosse incompleto: mancava un testo, di cui si 
conoscevano alcune caratteristiche, contenente le 
parole profetiche della Madonna sulla Chiesa e sul 
mondo di oggi.
Riferivo pure che l’antico segretario di Giovanni XXIII, 
monsignor Capovilla, testimone diretto degli eventi, 
in una conversazione con Solideo Paolini aveva ac-
cennato proprio all’esistenza di quel testo misterioso.
Nel maggio 2007 Bertone, nel frattempo diventato 
Segretario di Stato vaticano, uscì con un suo libro-
intervista dove ribadiva la versione sua (e non solo 
sua), senza però dare una sola risposta alle tante do-
mande e ai dubbi.

Qualche giorno dopo partecipò a una trasmissione tv 
durante la quale – senza contraddittorio – ripeté la sua 
idea e mostrò le buste aperte nel 2000 e contenenti il 
terzo segreto.
Questo coup de théatre, che avrebbe dovuto confu-
tare ogni dubbio, fu però un autogol. Infatti fu facile 
osservare che su quelle buste mancava qualcosa che 
doveva esserci.
Perché monsignor Capovilla aveva riferito, un’intervi-
sta di alcuni anni prima, che quando – nel 1959 – papa 
Roncalli lesse il Terzo segreto e decise di secretar-
lo, disse allo stesso Capovilla di “richiudere la busta” 
scrivendoci sopra “non dò nessun giudizio” perché il 
messaggio “può essere una manifestazione del divino 
e può non esserlo”.
 
Ebbene questa scritta, di pugno di Capovilla, nelle bu-
ste mostrate in tv non c’era. Perché? Bertone non dette 
risposta. Evidentemente c’era un’“altra” busta che con-
teneva la parte controversa.
Di lì a pochi giorni lo stesso Capovilla, interpellato da 
Paolini, confermò l’esistenza di qualcos’altro: un “alle-
gato”.
Qualcosa che – secondo Capovilla, che faceva suo lo 
scetticismo di Roncalli – non proveniva dalla Madonna, 
ma era piuttosto una “riflessione” della suora “sul ve-
scovo vestito di bianco”.
È la parte mai rivelata del terzo segreto che – dalle 
testimonianze dei pochi che la lessero – pare essere 
esplosiva. Del resto ad aprire nuovi scenari sul terzo 
segreto è stato lo stesso Benedetto XVI nel maggio 
2010.
Il Segretario di Stato infatti aveva ripetuto fino ad allora 
che esso riguardava l’attentato a Wojtyla del 1981 e 
si era già tutto realizzato e scriveva polemicamente a 
pagina 79 del suo volume: “L’accanimento mediatico è 
quello di non volersi capacitare che la profezia non è 
aperta sul futuro, è consegnata al passato. Non ci si 
vuole arrendere all’evidenza”.
Invece papa Benedetto XVI affermò l’esatto opposto: 
“Si illuderebbe chi pensasse che la missione profetica 
di Fatima sia conclusa”.
Disse queste parole nel pieno dello scandalo pedofilia, 
durante un improvviso pellegrinaggio a Fatima, il 13 
maggio 2010, davanti al Santuario.
 
BENEDETTO INDICA IL FUTURO
In quella circostanza egli inserì nella profezia del Terzo 
segreto proprio lo scandalo della pedofilia, culmine di 
una drammatica crisi del sacerdozio e della Chiesa.
Ed è evidente che tale scandalo non poteva essere 
compreso nella visione rivelata nel 2000 (dove non c’è 
traccia di esso), ma in un’altra parte che è tuttora da 
pubblicare.

IL NUOVO PAPA E IL TERZO 
SEGRETO DI FATIMA



Benedetto XVI disse infatti: “oltre questa grande visio-
ne della sofferenza del Papa, che possiamo in prima 
istanza riferire a Papa Giovanni Paolo II, sono indi-
cate realtà del futuro della Chiesa che man mano si 
sviluppano e si mostrano… e quindi sono sofferenze 
della Chiesa che si annunciano… Quanto alle novità 
che possiamo oggi scoprire in questo messaggio, vi è 
anche il fatto che non solo da fuori vengono attacchi 
al Papa e alla Chiesa, ma le sofferenze della Chiesa 
vengono proprio dall’interno della Chiesa, dal peccato 
che esiste nella Chiesa”.
Come si vede Benedetto XVI evitò di indicare l’atten-
tato del 1981 come “la” realizzazione del terzo segreto 
e collocò il compimento del Terzo segreto steso ne-
gli anni successivi all’attentato del 1981 e nel nostro 
stesso futuro: “sono realtà del futuro che man mano 
si sviluppano e si mostrano… sofferenze della Chiesa 
che si annunciano”.
È il contrario di quanto affermato dal Segretario di Sta-
to. Benedetto XVI addirittura fece capire che il “trionfo 
del Cuore Immacolato di Maria” annunciato a Fatima 
dalla Madonna stessa, come conclusione della sua 
profezia, non poteva essere identificato nella mera 
caduta del comunismo del 1989, ma doveva ancora 
realizzarsi.
Il Papa infatti nel maggio 2010 disse: “Possano que-
sti sette anni che ci separano dal centenario delle Ap-
parizioni (2017) affrettare il preannunciato trionfo del 
Cuore Immacolato di Maria a gloria della Santissima 
Trinità”. Evidentemente per Benedetto XVI stavano per 
arrivare gli anni decisivi. Questi.
 

PAPA FRANCESCO E FATIMA
Ed eccoci ad oggi. Papa Ratzinger, ormai 85enne, 
sente mancargli le forze di fronte alla sfida dei tempi e 
rinuncia al pontificato l’11 febbraio, festa della Madon-
na di Lourdes.
Il successore viene eletto il 13 marzo successivo (il 
giorno 13 del mese richiama la devozione di Fatima). 
Molti riflettono sulla misteriosa espressione del Terzo 
segreto: “il vescovo vestito di bianco”. Di cui suor Lucia 
scriveva: “abbiamo avuto il presentimento che fosse il 
Santo Padre”.
Ci si chiede se quelle parole possano riferirsi al papa 
dimissionario. O al successore che ama definirsi “ve-
scovo di Roma”.
Lo stesso papa Francesco, devoto a Maria (a cui dedi-
ca la sua prima uscita), cita Fatima all’Angelus del 17 
marzo. Poi una decina di giorni fa un episodio sorpren-
dente. Papa Bergoglio telefona a monsignor Capovilla, 
ormai novantenne, che vive nella bergamasca. Lo vuo-
le incontrare.
Capovilla aderisce. Questo strano incontro e i suoi 
contenuti restano tuttora avvolti nel mistero. Perché 
nel primo mese del suo pontificato il Papa ha sentito il 
bisogno di vedere riservatamente l’antico segretario di 
Roncalli? Per quale urgenza?
Infine tre giorni fa, a un mese esatto dalla sua elezione, 
un annuncio a sorpresa: papa Francesco ha chiesto 
al patriarca di Lisbona, il cardinale José Policarpo, di 
consacrare il suo pontificato alla Madonna di Fatima.
Cosa significa? E che dobbiamo aspettarci?

Antonio Socci
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Papa Bergoglio è alle prese 
col giallo del “quarto segre-
to” di Fatima, la misteriosa 
parte della profezia della Ma-
donna che non sarebbe an-
cora stata pubblicata? Lo si 
evince da una serie di eventi 
sorprendenti di questi giorni.
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Azione Cattolica,
un riferimento 
prezioso per tutti i laici

«I cristiani sono presenti nella storia come 
l’anima del mondo, sentono la responsa-
bilità di proporre la vita buona del Van-

gelo in tutti gli ambiti dell’umana esistenza. Non 
pretendono una egemonia e non possono sot-
trarsi al dovere della testimonianza» (Alla sco-
perta del Dio vicino, p. 50).
 
Oggi, nella ricorrenza della giornata parrocchiale 
dell’Azione Cattolica, invito tutte le parrocchie a 
considerare che la responsabilità della testimo-
nianza ecclesiale, che riguarda tutti i battezza-
ti, non può fare a meno del contributo specifico 
dell’Azione Cattolica. Pertanto chiedo a tutti colo-
ro che hanno a cuore la loro parrocchia nell’oriz-
zonte più reale e concreto della Chiesa dioce-
sana di confrontarsi con la proposta dell’Azione 
Cattolica e di sentirsi chiamati ad aderire con 
semplicità e disponibilità perché la forma dell’as-
sociazione è di grande aiuto per intensificare la 
propria vita spirituale, approfondire la comunione 
ecclesiale, approfondire la formazione.
 
Per motivare questa mia proposta e questo cor-
diale invito richiamo alcuni tratti tipici di questa 
storica Associazione che mi hanno motivato a 
indicarla come prezioso riferimento per una for-
mazione di base dei laici delle nostre comunità.
 
Un primo elemento è legato alla educazione inte-
grale della persona. La grande tradizione dell’Ac 
mostra di essere capace di farsi carico di questo 
compito, partendo dalla primissima infanzia fino 
a all’età anziana. L’impegno educativo dell’Azio-
ne Cattolica, realmente si estende lungo tutto 
l’arco dell’esistenza e riguarda ogni aspetto della 
vita della persona.
 
Un secondo elemento è un peculiare carisma 
dell’Ac, in nome del quale questa Associazione 
fa propria la preoccupazione fondamentale di chi 
guida la Chiesa, cioè, di Pietro e dei suoi succes-

sori, degli Apostoli e dei loro successori. Tutta 
l’azione formativa dell’Azione Cattolica nasce, 
cresce e indirizza alla comunione nella Chiesa, 
attraverso un imprescindibile riferimento al Ve-
scovo e al suo magistero.
 
Un terzo elemento, veramente centrale, è che la 
formazione è proposta attraverso la condivisio-
ne di una esperienza associativa, che “non solo 
arricchisce le singole persone, ma consente di 
elaborare una cultura associativa: atteggiamenti 
comuni di fronte alla realtà, sensibilità condivise, 
accenti che ritornano con insistenza nei pensieri 
e nello stile delle persone di Ac” (Progetto forma-
tivo di Ac, n. 6).
 
Con queste sue peculiarità l’Ac ha già svolto un 
prezioso servizio nella storia della nostra Chie-
sa diocesana ed è mia convinzione che debba 
e possa continuare ancora più intensamente la 
sua azione di servizio alla formazione di laici in 
un’ottica comunionale e missionaria. Auspico 
pertanto che si guardi all’Ac con simpatia, che la 
si promuova in tutte le comunità nelle sue diverse 
articolazioni: Acr, giovani, adulti; che la si ricono-
sca come una risorsa opportuna per l’oggi della 
nostra vita di Chiesa.
 
La proposta che rivolgo non potrà essere incisi-
va se i soci dell’Azione Cattolica non saranno i 
primi a offrire testimonianza persuasiva e a in-
traprendere iniziative coraggiose per favorire la 
conoscenza dell’Azione Cattolica, discutere le 
obiezioni, contagiare molti con la loro gioia e pre-
senza costruttiva. La proposta che rivolgo dovrà 
trovare il sostegno di tutti i preti, che vivono il loro 
servizio alla Chiesa diocesana in comunione con 
il Vescovo e in una prospettiva che supera la ten-
tazione del protagonismo personale che lega a 
sé e la tentazione del localismo riduttivo che limi-
ta gli orizzonti dell’esercizio della responsabilità 
dei laici.

Messaggio dell’Arci-
vescovo per la Gior-
nata parrocchiale 
dell’Azione Cattolica 



   

            sabato 4 maggio
         ore 18.30      S. Messa (concelebrata) di apertura della Settimana.

domenica 5 maggio 
ore 8.00 S. Messa con omelia del missionario.
ore 15.00 Festa dellla Mamma negli oratori.
ore 18.00 S. Messa con omelia del missionario.
     

da lunedì 6 a venerdì 10 maggio
ore   6.55 In chiesa parrocchiale: preghiera, breve riflessione e distribuzione
  della S. Comunione per adulti giovani e adolescenti (durata: 20 minuti).
ore   7.30 “Buongiorno, Gesù”. Per i ragazzi/e delle medie (durata: 15 minuti).
ore   8.00 “Buongiorno, Gesù”. Per i ragazzi/e delle elementari (durata: 15 minuti).
ore   8.30 S. Messa con omelia del missionario.
ore   18.30 S. Messa con omelia del missionario. 

Lunedì 6 maggio
Mattino: come nei giorni feriali della settimana.

Visita dei missionari agli ammalati  
Da lunedì 6 a giovedì 9 dalle 10.00 alle 12.00,  dalle 16.00 alle 18.00. 

Vedi il calendario nella pagina seguente.   
ore 16.45 Breve preghiera in chiesa per i ragazzi/e di 2a elementare.  
ore 20.30 In chiesa: S. Rosario animato dai ragazzi di 2a e 4a elementare .

martedì 7 maggio
Mattino:  come negli altri giorni.
ore 16.45 Breve preghiera in chiesa per i ragazzi/e di 5a elementare.  
ore 20.30 In chiesa: S. Rosario animato dai ragazzi di 3a e 5a elementare.

mercoledì 8 maggio
Mattino: come negli altri giorni.
ore 16.45 Breve preghiera in chiesa per i ragazzi/e di 3a elementare.  
ore 20.30 Processione del Centro Anziani da Madonna in Campagna. Seguirà la S. Messa.

giovedì 9 maggio
Mattino: come negli altri giorni.
ore 16.45 Breve preghiera in chiesa per i ragazzi/e di 4a elementare.  
ore 20.30  S. Messa animata dal Gruppo di Padre Pio. Con processione da P.za don Rampini. 

venerdì 10 maggio
Mattino: come negli altri giorni. I Padri saranno presenti in chiesa per le Confessioni.
ore 18.00 ACR MEDIE in oratorio maschile. Incontro con Padre Giansandro, cena e S. Rosario. 
 Con i ragazzi/e di 5a elementare. Al Rosario sono invitati anche gli adolescenti. 

ECO
della Missione 
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Ogni giorno, dalle 9.00 alle 11.00, dalle 17.30 alle 18.30, 
Padre Giansandro sarà presente in chiesa parrocchiale 

per le Confessioni e la direzione spirituale.



I COSCRIttI DELLA CLASSE 1952 
fAnnO CELEBRARE unA SAntA 
MESSA PER GIuSEPPE DIPInO GIO-
vEDI 9 MAGGIO, DuRAntE L’ECO 
DELLA MISSIOnE.  ALLE ORE 20.30 
In ChIESA PARROCChIALE. 

LA CLASSE 1927 fA CELEBRARE 
unA S. MESSA PER CRACCO LuI-
GIA MERCOLEDì 15 MAGGIO ALLE 
ORE 18.30.

In RICORDO DI GIOvAnnA vItALI 
DALLE fAMIGLIE MAGnAGhI E tA-
PELLA: € 20. 
La S. Messa sarà celebrata giovedì 
2 maggio alle ore 8.30.

DAI COSCRIttI DELLA CLASSE 1953 
PER I COSCRIttI DEfuntI: € 30  
La S. Messa sarà celebrata sabato 
15 giugno alle ore 18.30.

Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze)                 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna Antida         0331.659825
Scuola materna parrocchiale                    0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
E-mail gruppo Caritas    caritas@parrocchiavanzaghello.it
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra Ticinia                       0331.658769
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utili

OfferteComunicazioni

GRUPPO CARITAS PARROCCHIALE

“Civitanova Marche, coppia suicida per la crisi: diceva-
no di vergognarsene”.
Hanno scritto: “Romeo Dionisi e Annamaria Sopranzi, della 
possibilità di ricevere assistenza dai servizi sociali non ne 
hanno mai voluto sapere. Il presidente del Consiglio comu-
nale aveva parlato con i due coniugi suicidi consigliando 
loro di rivolgersi all’Emporio della solidarietà, dove i nuclei 

familiari seguiti dai servizi sociali comunali possono rifornirsi gratuitamente di 
alimenti. Ma niente. I due, così riportano le cronache, si erano rifiutati di farlo. 
Dicevano di vergognarsene”.

Per molti di voi e per noi operatori del centro di ascolto della Caritas parrocchia-
le non è così difficile immaginare il livello di disperazione che ha spinto queste 
persone a compiere un gesto così estremo.                                           
Durante questi primi 5 mesi, il nostro centro di ascolto ha accolto, ascoltato e 
poi prese in carico circa una trentina di famiglie, metà delle quali italiane e alcu-
ne persone singol anche con figli piccoli a carico,  impegnandosi  ad aiutarle e 
dando loro una  pur piccola speranza.
Da questi incontri, scaturiti anche da segnalazioni dell’Assistente sociale comu-
nale, sono emerse situazioni e difficoltà simili a qelle che pare siano la causa 
del gesto di Civitanova.
Resta il fatto che nelle Marche tre persone, nel giro di poche ore, si son tolte la 
vita per la vergogna e a quanti come loro che si trovano in questo stato emotivo 
negativo che accompagna l’auto-valutazione di un fallimento, il nostro Centro di 
Ascolto Parrocchiale, sin dalla sua apertura ha dato e continua a dare la pos-
sibilità di potersi avvicinare e parlare in privato con figure di indiscussa riserva-
tezza come il Parroco e le due Suore della Carità.                                                           
Per agevolare quanti invece volessero stabilire un contatto in forma anche ano-
nima diamo la possibilità di inviarci e-mail alla casella gestita con garanzia pri-
vacy da un solo operatore, indirizzata a caritas@parrocchiavanzaghello.it  

Inoltre, dal prossimo maggio il Centro di Ascolto della nostra Caritas Parroc-
chiale sarà aperto anche in tarda serata.

Il Centro di Accoglienza ed Ascolto della Caritas Parrocchiale è aperto il 
giovedì dalle  9.30 alle 11.00, dalle 16.30 alle 18.00 e dalle 21.00 alle 22.30.

VISITA DEI PADRI 
AGLI AMMALATI

Lunedì 6 maggio
Novara, Milano, S. Rocco, Albarina, 
Vic. Della Pace, Sanzio, Vic. Lonate, 
Vic. Del Portone, Repubblica, Verdi.

Martedì 7 maggio 
Vic. Bellaria, 5 Giornate, Dei Mulini, Della Li-
bertà, Della Vignola, Garibaldi, Mazzini, Gram-
sci, Menotti, Del Fiore, Nievo, Manzoni.

Mercoledì 8 maggio
Adda, Matteotti, Giovanni XXIII, Roma, Pasco-
li, Monviso, Visconti, Mornera, Vic. Simone. 

Giovedì 9 maggio
Battisti, 25 Aprile, Varese, Arno, Campi Elisi, 
Mozart, Rossini, Cavour, Segnana, Vic. S. Co-
rona, Torino.



29 Lunedì
S. Caterina da Siena – Festa
SS. Messe
  8.30 Mainini Francesca
18.30 De Maestri e Paleari

30 Martedì
S. Sigismondo – Memoria 
SS. Messe
  8.30 Rivolta Ernesto e Giani Tarcisia
18.30 Nespoli Annunciata

01 MercoLedì
S. Giuseppe lavoratore 
SS. Messe
  8.30 Giani Antonio e Giulia, Suor Anna 
  Cesarina e Suor Anna Edvige
18.30 Suor Gervasina, Dosso Emma
Battesimo
15.30 Donati Federico

02 Giovedì
S. Atanasio – Memoria 
SS. Messe
  8.30 Manfredi e Giuditta, Giovanna Vitali
18.30 Torretta Mario Luigi
20.30 S. Rosario animato dal Gr. Padre Pio

03 venerdì
Ss. Filippo e Giacomo – Festa
SS. Messe
  8.30 Defunti Famiglia Zaro
18.30 Nespoli Annuncita e Gorla Luigi
20.30 S. Rosario animato dalla Scuola
  dell’Infanzia parrocchiale

04 Sabato
Feria 
S. Messa vigiliare vespertina 
18.30 Magnaghi Luigia, Milani Giuseppe, 
Tarocco Bianca, Fassi Ambrogio e Magnaghi 
Angela, Famiglia Milani Carlo e Giuseppina e 
Famiglia Torretta Carlo e Giuseppina, Filippi 
Natale, Santini e famiglie, Maria e Giuseppe 
Cattaneo, Quarti Gino, Valli Rosangela

Calendario parrocchiale Aprile - Maggio

29 
Lunedì

 

30 
Martedì

01 
Mercoledì 

02 
Giovedì

03 
Venerdì

04 
Sabato

05 
Domeni

06 
Lunedì

 

07 
Martedì

08 
Mercoledì 

09 
Giovedì

10 
Venerdì

11 
Sabato

12 
Domenica

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 15.00 alle 18.00

 Settimana liturgica

VII di Pasqua

  9.30: Consenso Monici Ivan e Tapella Daniela.
10.00: Consenso Calieri Francesco e Morelli Eleonora.
18.30: S. Messa di apertura dell’Eco della Missione.
19.00: Gr. Adolescenti: cena e incontro con Padre Giansandro.

Festa della mamma. 10.00: S. Messa animata dalle mamme.
11.30: Battesimo Laini Tamenech.
20.30: S. Rosario a Madonna in Campagna.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.
20.30: S. Rosario animato dalla Scuola dell’Infanzia parr.

20.30: S. Rosario animato dal Gruppo di Padre Pio.

15.30: Battesimo Donati Federico.

VI di Pasqua

S. Caterina 
da Siena

S. Giuseppe 
lavoratore

S. Atanasio

Ss. Filippo e
Giacomo, ap.

S. Pio V,
papa

S. Ciriaco di
Gerusalemme

Eco della Missione
20.30: S. Rosario animato  dai ragazzi/e di 2a e 4a elementare.

Eco della Missione
20.30: S. Rosario animato dai ragazzi/e di 3a e 5a elementare.

Eco della Missione
20.30: Processione dalla Madonna in Campagna e S. Messa 
del Centro Sociale  Anziani.

Eco della Missione
18.00: ACR Medie e 5 el. 
20.30: S. Rosario animato dall’ACR medie, 5° elementari e 
adolescenti.

Eco della Missione
20.30: Processione e S. Messa Gr. Padre Pio (aperta a tutti)

PELLEGRINAGGIO ORATORIANO DI FINE ANNO 
in bicicletta a Mesero e Villa Annoni.
16.00: Battesimo Suigo Emma Silvana, Bertolotti Morgan 
e Tamburino Paride

15.00: Battesimo Di Modica Ginevra

S. Nazàro,
martire

S. Vittore,
martire

S. Fabio

Ascensione
del Signore

S. Flavia
Domitilla

S. Gisella

05 Domenica
VI di Pasqua  “un poco e non mi vedrete più”

SS. Messe
8.00 Brugnoni Sofia e Lonati Angelo, Torretta Teresina e famiglia

10.00 Pro populo
18.00 Angelina e Rosolindo, Ballico Giuseppe e Sartori Clara,
 Zara Angelo e Regalia Giovanna
20.30 S. Rosario a Madonna in Campagna

Battesimo 11.30  Laini Tamenech



acr medie

Venerdì 3 maggio alle ore 
15.00 in preparazione 
all’Eco della Missione.

3° medie e adoleScenTi

L’appuntamento sarà con 
padre Giansandro durante la 
settimana dell’Eco della mis-
sione, sabato 4 maggio al-
le 18.30. Cena, Confessioni 
e incontro di presentazione 
dell’Oratorio Feriale.
Dare adesione entro giovedì 
al 3398411303.

OGGi 28 apriLE

OraTOri apErTi.
alle 21.00 l’arrivo della 
Fiaccola Votiva con la 
professione di fede dei
ragazzi/e di 3a media.

Ore 7.30: ritrovo in oratorio maschile
Ore 8.00: partenza per Mesero
Ore 9.30: S. Messa presso il cinema parrocchiale
Al termine della S. Messa visita al Santuario e venerazione delle 
reliquie della Santa. 
Partenza per Villa Annoni (Cuggiono). Pranzo al sacco.
Nel pomeriggio Caccia al Tesoro per il parco e possibilità di vedere il mu-
seo. 
Rientro a Vanzaghello nel tardo pomeriggio. All’arrivo in oratorio 
gelato per tutti

Quota di partecipazione in bici e con auto prorpia: Euro 3, com-
prensivo di buono gelato e offerta al Santuario.
È ovviamente possibile, per chi lo desidera, partecipare con la 
propria auto. Si prega comunque di con-
segnare il modulo di adesione

Per esigenze organizzative si ri-
chiede l’iscrizione per il 5 mag-
gio compilando l’apposito modulo 
che troverete alle porte della chie-
sa.

Pellegrinaggio in bici 
al Santuario S. Gianna B. Molla 

Domenica 12 maggio

Oratori 

Festa della Mamma 
domenica 5 maggio ore 15

TIRO CON 

L’ARCO
SKATINGvANZAGHELLO

GONFIABILI

PALLAVOLOMAMME-FIGLIE
MEGAGIOCHI

da tavoloVI
ASPETTIAMO!


